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ANNO SCOLASTICO 202../202..
STORIA

	DISCIPLINA
	DOCENTE

	STORIA
	Insegnanti della disciplina


	GRADO DI SCUOLA
	CLASSE

	Scuola Primaria – “I. C. D’Apolito”
	· Classi seconde - II


	COMPETENZE  CHIAVE EUROPEE

	Comunicazione nella madre lingua:

· Esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta; 

· Interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero.
Competenze sociali e civiche:

· partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa; 

· risolvere i conflitti ove è necessario e costruire relazioni positive; 

· conoscere i concetti e le strutture sociopolitiche, impegnandosi a una partecipazione attiva e democratica.
Competenza digitale:

· utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie per reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni, comunicare e partecipare a reti collaborative tramite internet.
Imparare ad imparare:

· perseverare nell’apprendimento e organizzarlo mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo; 

· smontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace.
Senso di iniziativa e imprenditorialità:

· tradurre le idee in azioni con la creatività, l’innovazione e l’assunzione dei rischi; 

· pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi nella vita quotidiana, nella sfera domestica e sociale.


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	· L’alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

· Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.

· Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti.
· Raccontai fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.
	· Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato, della generazione degli adulti, della comunità di appartenenza.

· Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione e la rappresentazione del tempo.

· Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del passato.

· Individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra situazioni passate e presenti.


	OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE

	USO DELLE FONTI

· Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato, della generazione degli adulti, della comunità di appartenenza.

· Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del passato.

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI

· Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione e la rappresentazione del tempo.

STRUMENTI CONCETTUALI

· Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali.

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE

· Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite.

	ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO

	· Le parole del tempo.                                          
· La contemporaneità.

· Causa/conseguenza.

· La linea del tempo.

· La durata.
· Il calendario.

· L’orologio e le ore.

· Tracce e fonti.

· La storia personale.

· La scuola nel passato.

· Giochi e giocattoli.


	METODOLOGIA

	· Lezione frontale e lezione con rielaborazione; 
· didattica laboratoriale; 

· cooperative learning; 

· problem solving; 

· tutoring; 

· brainstorming; 

· individualizzazione; 

· riflessioni metacognitive; 

· peer education; 

· role play; 

· altro.


	VALUTAZIONE

(modalità e verifica)

	Le verifiche saranno sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. Saranno attuate con modalità diverse, così da rilevare i livelli di competenza relativi alle abilità da attivare, sotto forma di: prove orali, scritte, pratiche.
La valutazione sarà espressa in modo chiaro e univoco, utilizzando le valutazioni previste dalla scheda, in base agli indicatori stabiliti collegialmente. Per la valutazione intesa in senso formativo si terrà conto della valutazione delle verifiche, dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, dell’impegno, del comportamento, del senso di responsabilità.
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